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L’antroposofia e la vita culturale del presente
L’antroposofia soddisfa i bisogni vitali del presente. Conflit-
to fra le generazioni e la scienza da un lato, e arte e religione 
dall’altro; queste ultime non più creative. Il polo dell’autoco-
scienza e l’impotenza dell’io. I metodi scientifici portano al 
meccanicismo. Modificazioni del pensare e della volontà. Il 
pensare immaginativo. Solo la coscienza ispirativa ci fa com-
prendere il bambino.
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La posizione dell’antroposofia nelle scienze
L’atteggiamento scientifico dell’antroposofia. Le tre direzio-
ni spaziali del corpo umano. Le qualità sono già soprasensi-
bili. Quarta, quinta e sesta dimensione. Geometria analitica 
e proiettiva rispetto al mondo spirituale. La matematica, base 
della scienza. Esercizi yoga e del pensiero in Grecia. Le sette ar-
ti liberali del medioevo. La via degli esercizi dell’antroposofia.
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L’arte e l’antroposofia
Una casa per l’antroposofia in un nuovo stile architettonico sen-
za simbolismi e allegorie. La figura umana nelle arti. Spazio scul-
toreo e spazio matematico. Le superfici nella scultura. Forze pe-
riferiche e centrifughe. Il corpo delle forze formative e l’arte. La 
raffigurazione di piante e di animali. L’euritmia nasce dall’antro-
posofia: sue differenze dalla scultura. Scienza, religione e arte.
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Il metodo antroposofico di ricerca
Modestia intellettuale e forze conoscitive. Comprensione e ri-
cerca. La filosofia della libertà, primo passo della ricerca antro-
posofica. Morale e matematica. Trasformazione della vita del 
pensiero. percezione e memoria. L’immaginazione. La coscien-
za vuota e il sano intelletto umano. Il corpo astrale e “l’inna-
talità”. Gli organi del corpo rispecchiano il mondo spiritua-
le. Esercizi della volontà. La morte nell’esperienza intuitiva. 
L’antroposofia non si oppone alla scienza. La fisionomia, ri-
flesso dell’anima.
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Importanti risultati antroposofici
Il corpo eterico è organismo temporale, al di là di oggettivo e 
soggettivo. Stanchezza e sonno. al risveglio il pensare afferra 
sensi e nervi, il sentire il sistema ritmico. Volontà e sistema del 
ricambio. Il sogno e i suoi effetti. Imparare a pensare senza 
l’apparato fisico. Creazione e distruzione della materia. Uo-
mo tripartito e animale bipartito. Nella conoscenza superiore 
scompare la differenza fra soggettivo e oggettivo. Le basi della 
medicina antroposofica. Il linguaggio e la Critica del linguaggio 
di Mauthner. Il variare dell’esperienza animica nel corso della 
storia. I concetti vivi nella pedagogia Waldorf.
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Antroposofia e agnosticismo
L’uomo tende a realizzarsi. La percezione dell’io. Conoscenza 
superiore e piano del destino. Le ripetute vite terrene. L’an-
troposofia non è gnosi, perché si basa sulla scienza, ma sono 
entrambe contrarie all’agnosticismo. agnosticismo e fenome-
nalismo nella scienza. Goethe, William James e Cossmann. L’a-
gnosticismo, la debolezza dei sentimenti e la menzogna dell’ar-
te. Il Cristo per evitare l’agnosticismo. La filosofia della libertà 
e gli impulsi morali. Le prospettive per l’impiego dell’antropo-
sofia nella vita del presente.
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